Se uno non nasce da acqua e Spirito
2 MAGGIO (Gv 3,1-8)

Nicodemo è uno dei capi dei Giudei. È uomo giusto, corretto, onesto intellettualmente. L’onestà della mente e del cuore è tutto per un uomo. Essa lo libera dalla schiavitù della falsa testimonianza, della menzogna, della calunnia, dell’errata interpretazione dei fatti che si succedono sotto i propri occhi. Quest’uomo vive la stessa onestà dei Maghi di Egitto, quando scoprirono la superiorità di Mosè rispetto alla loro scienza: “Il Signore disse a Mosè: «Di’ ad Aronne: “Stendi il tuo bastone, percuoti la polvere del suolo: essa si muterà in zanzare in tutta la terra d’Egitto!”». Così fecero: Aronne stese la mano con il suo bastone, colpì la polvere del suolo e ci furono zanzare sugli uomini e sulle bestie; tutta la polvere del suolo si era mutata in zanzare in tutta la terra d’Egitto. I maghi cercarono di fare la stessa cosa con i loro sortilegi, per far uscire le zanzare, ma non riuscirono, e c’erano zanzare sugli uomini e sulle bestie. Allora i maghi dissero al faraone: «È il dito di Dio!». Ma il cuore del faraone si ostinò e non diede ascolto, secondo quanto aveva detto il Signore” (Es 8,12-15). Per i maghi, che finora avevan risposto segno per segno a Mosè, non si tratta più di capacità umana o di una qualsiasi altra creatura esistente, visibile o invisibile. Qui c’è direttamente Dio all’opera.

Nicodemo dice a Gesù la stessa cosa: la tua non è opera umana. Nessun uomo, nessuna creatura esistente nell’universo, è capace di fare ciò che tu stai operando. Se tu lo operi è segno che in te agisce Dio. Le tue sono opere solo di Dio. Questa stessa verità deve proclamare il mondo vedendo un discepolo di Gesù in azione. Ascoltando le sue parole deve dire: “Parole di Dio e non di un uomo” e così vedendo le sue opere: “Sono opere di Dio e non di una creatura umana”. Perché questo avvenga, il discepolo di Gesù deve raggiungere la perfetta conformazione al suo Maestro e Signore. Deve divenire immagine vivente di Cristo, il Crocifisso per amore. 
Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 

Gesù risponde a Nicodemo dicendogli che quanto ha visto finora è nulla dinanzi a ciò che avverrà. Ora tutti potranno nascere da acqua e da Spirito Santo e per questa nascita tutti potranno entrare nel regno di Dio. Finisce l’Antico Testamento nel quale si nasce secondo la carne e si rimaneva carne. Inizia la Nuova Alleanza nella quale si nasce secondo lo Spirito e si è spirito. Dallo Spirito si è mossi e guidati, da Lui spinti e sorretti, formati e istruiti. Nel regno di Dio si entra per opera dello Spirito Santo e si vive per sua mozione. Lo Spirito del Signore è l’anima di ogni nuovo rinato per mezzo di Lui. Quest’opera che si compirà nella storia nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo è l’opera che supera ogni altra opera, anche la stessa creazione dell’uomo. L’uomo che è stato creato da Dio, fuori di Dio, ora viene ricreato in Dio, per generazione da acqua e da Spirito Santo e per partecipazione della divina natura. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, anche da Te, in Te, siamo misticamente generati e fatti tuoi figli. Angeli e Santi di Dio, fateci vivere da veri figli di Dio e di Maria.
